
D I R E T T O R E  R E S P O N S A B I L E :  S T E F A N O  Z A N I  -  T E L . :  0 2 . 5 5 0 0 5 3 0 1  
 

R E D A Z I O N E :  G I A N L U C A  C O R N E L I O  M E G L I O  -  T E L .  0 2 . 5 5 0 0 5 4 6 5 ;  M A R I O  L O S I .  
 

M E N S I L E  E D I T O  D A :  S O . G E . M . I .  S . P . A .  -  V I A  L O M B R O S O ,  5 4  -  2 0 1 3 7  M I L A N O  

T E L . :  0 2 . 5 5 0 0 5 1  -  F A X :  0 2 . 5 5 0 0 5 3 0 9  -  I N F O @ M E R C A T I M I L A N O . I T  

W W W . S O G E M I S P A . I T  

N .  7 3  

F E B B R A I O  2 0 1 6  

S O G E M I  N E W S  4.5
00 C

O
P

IE
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“ L A  T R A S P A R E N Z A  C O M E  C U R A  P E R  L A  L O T T A  A L L A  

C O R R U Z I O N E  N E L L A  P U B B L I C A  A M M I N I S T R A Z I O N E ”  

nell’opera di contrasto di fenomeni 

corruttivi, l’agente provocatore e le 

operazioni sotto copertura. 

Il profondo processo innovativo che 

ha permeato l’azione amministrati-

va sin dagli inizi degli anni ’90, nel 

ridefinire i rapporti tra amministra-

zione ed amministrato, ha condotto 

alla affermazione progressiva e 

persuasiva nell’intero ordinamento 

giuridico del principio della traspa-

renza amministrativa.  

 

 

(Segue a pagina 3) 

tematica attuale e di diretto inte-

resse da parte degli utenti dei 

Mercati all’Ingrosso, ovvero la 

Trasparenza che rappresenta un 

fondamentale strumento di pre-

venzione della corruzione. 

In apertura dei lavori l'Ammini-

stratore Unico di Sogemi SpA, 

dott. Nicolò Dubini ha rivolto un 

saluto ai partecipanti ricordan-

do come la decisione di nomi-

nare un ex magistrato come la 

dott.ssa Chiavassa alla presi-

denza dell'organismo di vigilan-

za sia stata volta a qualificare e 

rafforzare ulteriormente una 

funzione che ha un ruolo deci-

sivo nell'ottica di garantire il 

rispetto delle regole e la traspa-

renza dei processi. 

“Gli scandali che hanno palesato 

fenomeni di mala gestio 

nell’impiego di 

risorse pubbli-

che - ha detto 

l'avv. Gianluca 

Cornelio Meglio -  

hanno concor-

so, da un lato, a 

rendere impro-

crastinabile un 

intervento sul 

fronte normativo 

concretizzatosi 

con la Legge 

190/2012 

(disposizioni per 

la prevenzione e 

la repressione 

della corruzione 

e dell’illegalità 

nella PA) e con il 

d.lgs. 33/2013 

(sul riordino degli 

obblighi di pubbli-

cità, trasparenza 

e diffusione di 

informazioni da 

parte della PA), 

dall’altro favorito 

La decisione di promuovere 

un Convegno dal titolo 

“Trasparenza come cura per 

la lotta alla corruzione nella 

pubblica amministrazione” è 

stata condivisa da Sogemi con 

il proprio Organismo di vigilan-

za presieduto dalla dott.ssa 

Alba Chiavassa  e di cui il dott. 

Giuseppe Truglia è membro 

effettivo. 

L'avv. Gianluca Cornelio Meglio, 

che tra i vari incarichi in Sogemi 

ricopre anche quello di Respon-

sabile per la prevenzione della 

corruzione, ha svolto il ruolo di 

moderatore nel Convegno in 

sostituzione del dott. Saverio 

Borrelli che, a causa di una 

indisponibilità, non ha potuto 

prendere parte a questa iniziati-

va volta ad approfondire una 

quel processo di sensi-

bilizzazione dell’opinio-

ne pubblica circa 

l’importanza di rivesti-

re un ruolo attivo nel 

processo di controllo”. 

Cornelio Meglio ha 

ricordato che "E' in 

atto un tentativo, più 

o meno riuscito, di 

apertura delle Pubbli-

che amministrazioni 

al fine di favorire quel 

controllo diffuso da 

parte dei cittadini 

volto a ridurre opaci-

tà e possibili aree di 

corruzione". 

"Tuttavia - ha poi 

aggiunto - i dati del 

2015 nell’ambito 

della classifica sulla 

diffusione della cor-

ruzione nel mondo, 

pongono l’Italia anco-

ra al 61°posto (dato 

fornito nella XXI edi-

zione dell’indice di 

percezione della 

corruzione elaborato 

da Trasparency inter-

national da cui si 

rileva la scalata, per 

il nostro paese, di 8 posizioni 

con un lieve miglioramento nel 

punteggio complessivo passato 

da 43 a 44 punti su 100)".  

A seguire il dott. Piercamillo 

Davigo, oggi Consigliere della II 

Sezione Penale presso la Corte 

di Cassazione, nel corso del suo 

seguitissimo intervento, tra le 

altre cose ha indicato come 

migliore antidoto alla corruzione 

il “senso civico” ascrivendo ai 

cittadini e alla società un ruolo 

importante: devono informarsi 

ed indignarsi. 

Tra le principali misure, dallo 

stesso  indicate come  necessarie  

Da sinistra: Piercamillo Davigo, attualmente Consigliere 

della II Sezione Penale presso la Corte di Cassazione; l’ex 

magistrato Alba Chiavassa e Stefano Zani, rispettivamen-

te Presidente dell’Organismo di Vigilanza e Direttore 

Generale di Sogemi SpA 

Foto a lato: I relatori del Convegno e uno scor-

cio del folto pubblico presente (in primo piano 

Nicolò Dubini, A.U. di Sogemi) 
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Comitato di Gestione di Italmercati: 

Angelo Falchetti (vicepresidente, 

Firenze), Stefano Zani (Milano), 

Ottavio Guala (Torino), Carmine 

Giordano (Napoli), Paolo Merci 

(Verona) e Andrea Segrè (Bologna). 

Il presidente di Italmercati ha illustra-

to il ruolo della Rete di Imprese, le 

attività che hanno caratterizzato il 

primo anno di attività, gli obiettivi del 

prossimo futuro nello scenario non 

solo italiano ma internazionale. 

"Fruit Logistica - ha dichiarato Pallot-

tini - è la ribalta più appropriata non 

solo per riflettere brevemente su 

quanto fatto ma soprattutto per farci 

conoscere a livello internazionale. I 

Mercati sono dentro la globalizzazio-

ne perché i traffici e i prodotti che si 

muovono al loro interno sono tra i 

più globalizzati al mondo. Dobbiamo 

quindi superare certi steccati, le 

chiusure in cui a volte in Italia ci si 

muove, per aprirci alla collaborazio-

ne con gli altri. Abbiamo creato un 

network italiano ma questa Rete 

deve a sua volta ed inevitabilmente 

entrare nel network internazionale." 

“Mettiamo in rete competenze e 

opportunità. Vogliamo marcare un 

cambiamento tangibile delle modali-

tà operative basato sulla condivisio-

ne delle buone pratiche. Abbiamo di 

fatto inaugurato una nuova stagio-

ne, ragionando in termini di Sistema 

Italia. Ci sono 120 mercati 

Italmercati Rete d’Imprese ha 

avuto alla Fruit Logistica di Berlino 

la sua consacrazione internaziona-

le consolidando la propria posizio-

ne di aggregazione di riferimento 

per i Mercati e i Centro Agroalimen-

tari italiani. 

Fruit Logistica con 2.800 espositori 

(di cui 458 italiani) provenienti da 

85 Nazioni e oltre 65.000 visitatori 

(buyer e professionisti del compar-

to ortofrutticolo provenienti da 135 

Paesi) costituisce la più importante 

manifestazione fieristica del com-

parto ortofrutticolo a livello interna-

zionale. 

Giovedì 4 febbraio alle 11,30 

nell'area Italmercati di Fruit Logisti-

ca (hall 2.2, D-09a), alla presenza 

di giornalisti della stampa specializ-

zata di diversi Paesi e rappresen-

tanti istituzionali del mondo dei 

mercati e delle imprese, si è tenuta 

la conferenza stampa di presenta-

zione di Italmercati, la Rete di Im-

prese costituitasi a Firenze il 12 

marzo 2015 nata per lanciare 

progetti comuni e attuare econo-

mie di scala. 

I sette Mercati della Rete esprimo-

no un giro d’affari superiore ai 6 

miliardi di euro l’anno e occupano 

direttamente oltre 15 mila perso-

ne, per una movimentazione di 

sola ortofrutta pari al 70% del 

totale nazionale. 

Nei primi mesi di attività, Italmerca-

ti ha approvato unBando per 

l’Energia, che permette ai Mercati 

coinvolti un risparmio sulle fornitu-

re di energia elettrica e un Protocol-

lo sulla sicurezza alimentare. Sta 

portando avanti progetti concreti 

per: il riconoscimento del ruolo 

pubblico dei Mercati e l’esenzione 

dall’IMU delle aree mercatali; la 

definizione di buone pratiche nel 

recupero dell’invenduto; un proto-

collo sulla legalità nella filiera 

dell’ortofrutta.  

Oltre al presidente Fabio Massimo 

Pallottini (Roma), fanno parte del 

all’ingrosso nel nostro Paese; il futuro 

passa per una razionalizzazione della 

geografia nazionale e il rafforzamento 

di tutti i rapporti dentro e fuori la filiera. 

Vogliamo essere lo strumento e il vola-

no di questa strategia”, ha dichiarato il 

presidente Fabio Massimo Pallottini 

all’affol-lata conferenza stampa di 

Berlino, presenti i rappresentanti dei 7 

Mercati membri. 

Affiancato dal vicepresidente Angelo 

Falchetti di Firenze e dal consigliere 

Ottavio Guala di Torino, Pallottini ha 

ripercorso le tappe di Italmercati dal 

momento della costituzione nel marzo 

del 2015, illustrando la rapida crescita 

della Rete. 

Lo statuto prevede di sviluppare il rap-

porto con le istituzioni, iniziative nei 

confronti di produzione e distribuzione, 

nell’interesse degli operatori grossisti e 

dei consumatori. 

Italmercati ambisce a diventare interlo-

cutore diretto del Governo e dei diversi 

Ministeri e, nello stesso tempo, un 

punto di riferimento per gli operatori 

stranieri nel commercio internazionale, 

grazie ad un impegno in termini di 

valorizzazione del prodotto nazionale e 

di sicurezza alimentare. 

Qualificata la presenza interna-

zionale all’incontro, con i Merca-

ti di Parigi-Rungis, il Mercabar-

na, il Mercato di Atene, oltre a 

giornalisti tedeschi, spagnoli e 

inglesi. E’ stato proprio il rappre-

sentante ellenico, Gianni Trian-

tafilis, membro (come del resto 

Pallottini) del Board of Directors 

del WUWM, a leggere  il  saluto 

del presidente della Associa-

zione mondiale dei Mercati, 

nonché  responsabile del Dipar-

timento internazionale  di  Mer-

casa,  Manuel Estrada Nora, 

che si è espresso con parole di 

grande interesse e pieno soste-

gno per questa esperienza 

italiana che può diventare un 

modello internazionale di ne-

tworking tra Mercati . 

Fabio Massimo Pallottini e i consi-

glieri della Rete presenti a Berlino 

hanno successivamente incontrato 

la delegazione del Mercato di Bar-

cellona, guidata dal Direttore Gene-

rale Josep Tejedo, e del Mercato di 

Parigi Rungis. 

In precedenza, Pallottini aveva incontra-

to anche i vertici dell’Associazione dei 

Mercati dell’Ucraina, guidata dal suo 

fondatore Roman Fedyshyn, desiderosi 

di aprire più stretti rapporti con i colleghi 

italiani. 

Nel corso dell'incontro, presente anche 

Oleksii Chumak, direttore del Mercato 

della capitale ucraina Kiev, sono state 

gettate le basi di una possibile collabo-

razione tesa a uno scambio di informa-

zioni, know-how ed iniziative atte anche 

a favorire gli scambi commerciali tra le 

imprese operanti nei Mercati dei due 

Paesi e Roman Fedyshyn ha esplicita-

mente chiesto al presidente Pallottini di 

considerare la possibilità di stendere 

un ‘Memorandum of Understanding’ tra 

WMAP e Italmercati per gettare le basi 

di una collaborazione con ricadute 

anche commerciali.  

“Non lasceremo cadere questa oppor-

tunità – ha affermato al termine 

dell’incontro Fabio Massimo Pallottini – 

prima di aver approfondito le reali possi-

bilità di collaborazione. Per questo 

invieremo presto una comunicazio-

ne al presidente Fedyshyn chieden-

do informazioni più dettagliate sui 

punti che maggiormente ci possono 

interessare. Abbiamo il dovere di 

porre attenzione all’Ucraina non 

solo perché è un mercato con buo-

ne potenzialità ma anche per le 

difficoltà che ha attraversato”. 

 Incontro di presentazione di Italmercati a Berlino 

Il presidente di Italmercati Fabio Massimo Pallottini, al centro, con i 

rappresentanti dei mercati di Parigi, Atene e Barcellona. 

L'assessore regionale all'Agricoltura Gianni Fava il 3 

febbraio a Berlino presso l'Ambasciata italiana in 

occasione della presentazione della Filiera agroali-

mentare italiana,. L’Assessore tra le altre cose ha 

illustrato anche le possibilita' di internazionalizzazio-

ne offerte dalla prossima edizione di 'Tuttofood', la 

fiera internazionale dedicata al food and beverage, 

in programma a Milano dall'8 all'11 maggio 2017 



società controllate e gli enti di diritto 

privato in controllo pubblico sono 

tenuti ad osservare interamente le 

disposizioni contenute nel d.lgs. 

33/2013 e ad assicurare la traspa-

renza sia relativamente alle attività 

di pubblico interesse che 

all’organizzazione. 

La dott.ssa Rimoldi ha sottolineato 

tra le altre cose il fatto che "il princi-

pio di Trasparenza della Pubblica 

Amministrazione è oggi uno dei 
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M ER CAT O I TT I CO  ALL ’ I NGR O SSO  DI  M ILA NO : 

FIR MATO  UN  PRO TOC OLLO  PER  GAR ANTI RE  SEMPR E  PIÙ  TR ASPAREN ZA  E  

C ORR ET TEZZA  N ELLA  VEN DIT A  AL  PUBBLI CO  

Nicolò Dubini – definisce le modalità 

di vendita nei confronti del pubbli-

co ed è parte del processo di inno-

vazione in corso presso il Mercato 

ittico che ha visto, di recente, 

l’introduzione del sistema di paga-

mento Cassamercato". 

Con il  Protocollo  si  prevede  un 

In data 28 gennaio 2016 è stato 

sottoscr i tto da Apeca 

(Associazione Provinciale Eser-

centi il Commercio Ambulante) e 

Associazione grossisti del Merca-

to Ittico di Milano (ambedue 

aderenti alla Confcommercio 

milanese) un Protocollo con 

SO.GE.M.I. con il quale i firmatari 

si impegnano a porre in essere 

ogni azione utile a garantire la 

correttezza e la trasparenza della 

vendita al pubblico, nella giorna-

ta di sabato, di prodotti ittici all'in-

terno del Mercato Ittico all'Ingros-

so di Milano. 

"Il Protocollo – dichiara 

l’Amministratore unico di Sogemi 

costante monito-

raggio delle attività 

di vendita il sabato 

e vengono stabilite 

anche le sanzioni 

per le violazioni 

individuate: come 

vendere al di sotto 

del quantitativo 

stabilito di 1,5 kg 

per singolo prodotto o specialità 

ittica; sfilettare ed eviscerare il pesce; 

presentare al pubblico preparazioni 

pronte (tranci di spada, tonno, car-

pacci – fatta eccezione per i prodotti 

preconfezionati). 

"Occorre valorizzare fortemente, e 

non snaturare  -  afferma  Giacomo  

DAL LA  F EDERAZ IO NE  R USSA  A  M ILA NO  P ER  UNA  

P O SSI BI L E  COLL ABO RAZ IO NE  CO N  SO GEM I  

avviare una collaborazione con 

la Sogemi stessa. 

Facevano parte della delega-

zione proveniente dalla Fede-

razione Russa i signori Gregory 

KOLOTOV e Boris SHIFRIN, 

rispettivamente Direttore Ge-

nerale e Direttore Sviluppo del 

Gruppo Nord-Ovosch. 

In data 12 febbraio 2016 una 

delegazione del Gruppo russo 

Nord-Ovosch che intende 

realizzare un Centro Agroali-

mentare all'ingrosso nella 

regione di Leningrad ha visi-

tato il Mercato Ortofrutticolo 

di Milano per conoscere l'e-

sperienza di Sogemi nella 

gestione dei mercati con l'obiet-

tivo di verificare la possibilità di 

Errico, presidente di Apeca - la fun-

zione del  Mercato it t ico 

all’ingrosso ,  molto  importante per 

l’attività degli ambulanti. Siamo atten-

ti al rispetto delle regole ed è significa-

tivo che, con il Protocollo, si rinnovi 

l’impegno, condiviso con i grossi-

sti, di sensibilizzazione degli 

operatori associati". 

“Il Protocollo è un momento importan-

te per garantire trasparenza nelle 

vendite – sottolinea Alex Vagno-

li,presidente dell’Associazione grossi-

sti ittici – nella piena collaborazione di 

tutti gli operatori coinvolti". 

Il Mercato Ittico all'Ingrosso di Milano 

è aperto al pubblico il sabato mattina 

dalle ore 9.30 alle ore 11.30. 

della corruzione di Sogemi SpA - pos-

siamo citare:  

 la tutela di chi segnala casi di corru-

zione (prezioso l’intervento della 

sen. Ricchiuti sulla figura del whistle-

blower); 

 il Freedom of information act (noto 

anche come FOIA); 

 la regolamentazione delle attività di 

lobbyng". 
 

I lavori della giornata di approfondi-

mento sulla trasparenza intesa come 

cura per la lotta alla corruzione nella 

pubblica amministrazione sono stati 

chiusi con l'illustrazione di un 

“Business case” di successo nella 

lotta alla corruzione. 

Le vicende in questione, che per inci-

so hanno permesso di conseguire 

ingenti risparmi nell’ambito della 

gestione di una municipalizzata italia-

na, sono state vissute e raccontate 

dal dott. Michele Vitali, membro 

dell’Advisory Board Italia di Transpa-

rency International che rappresenta la 

principale organizzazione a livello 

globale che si occupa di prevenire e 

contrastare la corruzione.  

Convegno: “Trasparenza 

come cura ....  

(Segue da pagina 1) 

 

Tutto ciò è stato approfonditamen-

te trattato dall'avv. Stefano Nespor, 

noto amministrativista, nel corso 

del suo intervento con il quale ha 

anche ripercorso la storia dall'origi-

ne della trasparenza sino ai giorni 

nostri e la nuova frontiera che la 

trasparenza è proiettata a raggiun-

gere. 

Con riguardo alle società e agli enti 

di diritto privato controllati e parte-

cipati dalle P.A. e agli enti pubblici 

economici, l’ANAC, con determina-

zione n. 8 del 17 giugno 2015, ha 

adottato le linee guida per 

l’attuazione della normativa in 

materia di prevenzione della corru-

zione e trasparenza da parte delle 

società e degli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pub-

bliche amministrazioni e degli enti 

pubblici economici. 

Per quanto riguarda la trasparen-

za, in base a tali Linee guida, le 

pilastri nella più ampia azione dello 

Stato volta a garantire la legalità e a (ri)

stabilire un rapporto di fiducia tra i 

cittadini e le Istituzioni". 

La sen. Lucrezia Ricchiuti, membro 

della Commissione Finanze e Teso-

ro e della Commissione parlamen-

tare di inchiesta sulle mafie, con il 

suo intervento ha esposto, anche 

in virtù del ruolo ricoperto, i conte-

nuti del dibattito parlamentare 

attualmente in corso sulle temati-

che attinenti la trasparenza. In 

conclusione dei lavori l'avv. Gianlu-

ca Cornelio Meglio ha evidenziato 

come da quanto emerso dagli in-

terventi dei relatori " tanto lavoro 

sia stato compiuto, ma come molte 

sfide siano ancora aperte per rag-

giungere quei livelli di trasparenza 

che riconoscano definitivamente il 

diritto di accesso dei cittadini agli 

atti e alle informazioni detenute 

dalla Pubblica Amministrazione; 

elemento cardine, quest’ultimo, 

per realizzare l’effettiva cittadinan-

za digitale". 

Tra queste sfide - ha proseguito il 

Responsabile  per  la  prevenzione 

NA SCE IL  M I NI ST ER O DELL 'A GR OAL IM ENTARE I TAL IA NO   

del nome c’è il senso di una sfida 

strategica per il Paese: riuscire in 

Italia, unici in Europa, ad avere un 

solo Ministero per il mondo agroa-

limentare italiano, unendo le forze 

dell’agricoltura e dell’industria 

alimentare, è un punto di sfida 

cruciale ed è quello che ci con-

traddistingue in Europa e nel 

Mondo». 

Il gennaio scorso Matteo Renzi ha 

annunciato ufficialmente il cambio 

di nome dell'attuale «Ministero 

delle politiche agricole, alimentari e 

forestali», che diventa «Ministero 

dell'Agroalimentare». 

«È una novità enorme e non è 

solo legata al cambio del nome 

che verrà attuato con la riforma 

Madia - ha dichiarato il Ministro 

Maurizio Martina – Dietro al cambio 

Gianluca Cornelio Meglio, Re-

sponsabile Sogemi per la pre-

venzione della corruzione 
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NUMERI UTILI  
 

 
SO.GE.M.I. S.p.A. 

 

AMMINISTRATORE UNICO 02-55005301  
(dott. Nicolò Dubini) 
 

DIREZIONE GENERALE  - DIR. DEI MERCATI 02-55005301  
(avv. Stefano Zani) 
 

DIREZ. AMMINISTRAZIONE E FINANZA 02-55005352 
(dott. Giulio Bonfanti)  
 

DIREZ. TECNICA E  ACQUISTI 02-55005316 
(Ing. Mirko Maronati)  
 

UFFICIO AFFARI LEGALI E SOCIETARI 02-55005465 
(avv. Gianluca Cornelio Meglio)  
 

UFFICIO CONTRATTI E APPALTI 02-55005305 
(avv. Gianluca Cornelio Meglio - ad interim) 
 

UFF. QUALITA’ E SICUREZZA ALIMENTARE 02-55005351 
(dott. Nicola Zaffra) 
 

UFFICIO SISTEMI INFORMATICI 02.55005464 
(Ing. Guido Gandino) 
 

UFF. SICUREZZA/AMBIENTE - INGRESSI / ESAZIONI 02-55005370 
(Luca Baschenis Begnis) 
 

UFF. RISORSE UMANE 02.55005332 
(dott. Eugenio Bordogna) 
 

RELAZIONI ESTERNE 02-55005314 
 

 

 
MERCATI 
 

DIREZIONE DEI MERCATI 02-55005313 
(avv. Stefano Zani - ad interim) 
 

UFF. RILEVAMENTO PREZZI, STATISTICA 02-55005304 
(rag. Diego Della Cagnoletta) 
 

 

RESPONSABILE MERCATO ORTOFRUTTICOLO  
 (dott. Nicola Zaffra) 02-55005351 
 

RESPONSABILE OPERATIVO DEL MERCATO  
 (Giorgio Martini) 02-55005388 
  
 

RESPONSABILE MERCATI ITTICO E FLORICOLO  
 (avv. Gianluca Cornelio Meglio) 02-55005465 
 

 
 

RESPONSABILE MERCATO AVICUNICOLO 
 (Giorgio Martini) 02-55005388 

Vicinissimi al centro cittadino in una zona non 
soggetta a l imitazioni di traffico e comoda da 
raggiungere in auto  anche arrivando da fuori città. 
 

Ampio parcheggio. 

PROPOSTE  IMMOBILIARI  

DISPONIBILI 
SUBITO  

 

Uffici a partire da 
mq. 15 o multipli  
di 15 (30 – 45 mq. 
ecc..). 

Palazzo Affari 
 Via Lombroso, 54  
20137 Milano 

La tariffa  annua compless iva per un uff icio di mq. 15 è di 
circa  € 2.500,00 oltre IVA comprensiva del sevizio di portineria, 
vigilanza, casella postale e pulizia dei servizi igienici comuni . 
Sono a carico del locatore le spese relative alle utenze. 

Per informazioni: 
UFFICIO CONTRATTI E APPALTI SO.GE.M.I.  S.p.A. 
PEC:  protocollo@mercatimilano.telecompec.it 
Tel. 02-55005363/383 

mailto:protocollo@mercatimilano.telecompec.it

